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CHI SIAMO

L'Associazione CERPA ltalia Onlus, nata a Trento nel 1993,
lavora in tutto il territorio nazionale ed europeo facendo |
propria I'evoluzione culturale e sociale avvenuta nel suol quasi

trent’anni di vita, maturando l'idea, perseguita da molto tempo,

che il Benessere Ambientale riguardi tutti gli e le abitanti
senza distinzione di genere, eta, stato di salute, cultura
d'appartenenza, etnia, ceto sociale, abitante stanziale e
temporaneo.

Grazie all'apporto culturale e all’'esperienza multi-
professionale del soci e delle socie, nonché alle azioni di
ricerca, formazione e confronto con gli/le abitanti e con le
pubbliche amministrazioni si e consolidato I'approccio
iIntegrato, multiscalare, multi ed interdisciplinare dell'ambiente
antropizzato senza perdere di vista chi abita.

Autonomia, vita indipendente, inclusione sociale, Universal
Design, ICF, empowerment, mainstreaming completano €
ampliano Il concetto di accessibilit promosso nell'ambito non
solo delle discipline di progetto ma anche della
comunicazione, delle pari opportunita, dei servizi e delle azioni
di sistema per sostenere politiche inclusive.

“ZCERPA

[TALIAONLUS

CENTRO EUROPEO
DI RICERCA E PROMOZIONE

DELLACCESSIBILITA

CERPA Italia Onlus sviluppa il proprio scopo
istituzionale tramite la collaborazione attiva e
partecipata di soci e socie.

Ognuno e ognuna di loro, con diverse
specializzazioni, ha al proprio attivo anni di
studi, ricerche ed esperienze negli ambiti
d’applicazione dello SCOpPO statutario
dell’associazione.

Vi sono professionisti del progetto
urbanistico, architettonico ed oggettuale,
docenti universitari, imprenditori, istruttori ed
educatori, operatori del turismo, operatori del
corpo dei VV.F., giornalisti.

Provengono da diverse localita del territorio
nazionale ed europeo.



Note del presentatore
Note di presentazione
CERPA Italia Onlus nasce a Trento nel 1993, uno dei soci fondatori è Stefano Maurizio qui presente. Lo scopo statutario dell’associazione è di promuovere, tramite diverse azioni, il Benessere Ambientale per tutti/e coloro che abitano, senza alcuna distinzione, in primis per le persone cosiddette fragili. 
CERPA sviluppa tale scopo tramite il confronto e la collaborazione dei soci e delle socie che hanno competenze specifiche in ambiti disciplinari diversi. Li accomuna lo stesso interesse e impegno nei confronti dell’accessibilità e inclusione. 


PROGETTI DI SERVIZ]

anno 1997 anno 2000
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DI FIGERCA £ PHOMOZIONE I CRIBA La Regione istituisce due centri di secondo livello:
CRIBA e CRA
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| due Centri operano di concerto Nig (
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anno 2004

Nascono i Centri per I'’Adattamento
delllAmbiente Domestico, attualmente
presenti circa trenta sportelli.
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Note del presentatore
Note di presentazione
Il CERPA nel 1997 progetta il servizio regionale denominato CRIBA. 
La Regione ER nel 2000, in base alla LR 29/1997, lo istituisce con sede a Reggio Emilia in accordo col Comune e la Provincia. Da allora CERPA lo gestisce.
Nello stesso anno sempre la RER, dà vita anche al CRA con sede a Bologna. I due centro operano di concerto sull’intero territorio regionale, ed è sulla scorta della loro esperienza maturata nei primi anni che, con la RER, viene progettata la rete di Casa Amica. Nascono così nel 2004/2005 i CAAD nei capoluoghi di provincia. Sono centri di primo livello che negli anni si sono moltiplicati per essere più prossimi alla cittadinanza, ed oggi sono presenti più di 30 sportelli.
Il CRIBA e il CRA sono centri di secondo livello che, assieme alla RER, coordinano e monitorano il lavoro dei CAAD.

http://www.retecaad.it/
http://www.its-rimini-turismoebenessere.it/?attachment_id=60
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PROGETTARE LINCLUSIONE

Dopo aver ideato e lavorato di concerto con la Regione Emilia-Romagna alla creazione e progettazione del
centro di secondo livello CRIBA, il CERPA ha consolidato il suo impegno sul fronte della progettazione tecnico-
scientifica fornendo pareri e consulenze in materia di accessibilita e inclusivita urbanistico-edilizia-oggettuale.

I CERPA ¢ a tutt’'oggi gestore tecnico scientifico ed operativo del CRIBA, con sede a Reggio Emilia.

I CRIBA Emilia-Romagna presta informazione, formazione e consulenza progettuale di secondo livello sulle
tematiche inerenti al benessere ambientale rivolte a Pubbliche amministrazioni, a Enti privati di diritto pubblico, a
Liberi professionisti e Associazioni di categoria e si occupa in particolare di:

- promuovere e diffondere la cultura dell’accessibilita e inclusione mediante azioni che influiscano sul dibattito
pubblico;

- sostenere e qualificare, tramite consulenze e formazione, il lavoro di quanti si rivolgono al Centro sui temi
trattati;

- promuovere ricerche, attivita di formazione, organizzare la raccolta di documentazione, favorire lo scambio e la
circolazione di informazioni sui temi trattati;

- iInsieme al CRA (Centro Regionale Ausili di Bologna) e ai referenti del servizio socio-sanitario delle Regione, e
coordinatore della Rete dei CAAD dell’lEmilia-Romagna fornendo supporto e consulenza tecnico-scientifica ed
organizzativa.


Note del presentatore
Note di presentazione
Il CRIBA, che compie 23 anni di attività, presta informazione, formazione, ricerca e consulenza progettuale di secondo livello a PA, Enti privati di diritto pubblico, liberi professionisti e Associazioni.
Il campo di applicazione delle diverse mansioni del Centro è quello del benessere ambientale declinato in: accessibilità, inclusività, usabilità, sicurezza, comfort, riconoscibilità, comunicazione, bellezza.
Ho illustrato il Cerpa e il CRIBA-ER, perché entrambi sono coinvolti nel progetto RECSB per specifiche azioni. Come vedremo tale progetto si avvale di molte altre associazioni e gruppi del territorio per sviluppare differenti azioni fra loro integrate. 


REGGIO EMILIA CITTA SENZA BARRIERE — RECSB

CINQUE AMBITI D’INTERVENTO:

 Azioni di carattere istituzionale, di studio e di
ricerca;

* Interventi per la citta accogliente e accessibile;

* Interventi per la cultura senza barriere: arte e
fragilita;

* Interventi per sensibilizzare la comunita ai diritti
delle persone fragili;

* Interventi per l'innovazione dei sistemi di
welfare.

SANITA

CULTURA

PROGETTO
DI VITA


Note del presentatore
Note di presentazione
Il Comune di Reggio Emilia dal 2015 ha dato corso al progetto Reggio Emilia città senza barriere. Nato da un’idea di Annalisa Rabitti è diventato subito parte integrante del programma di mandato del Sindaco Luca Vecchi. La realizzazione del progetto è affidata tramite Contratto di Servizio alla partecipata Farmacie Comunali Riunite.
Reggio Emilia città senza barriere è un programma che prevede molte e differenti attività e progetti che afferiscono a cinque distinti ambiti d’intervento: azioni di carattere istituzionale, di studio e di ricerca; interventi per la città accogliente e accessibile; interventi per la cultura senza barriere: arte e fragilità; interventi per sensibilizzare la comunità ai diritti delle persone fragili; interventi per l’innovazione dei sistemi di welfare. 
In ogni ambito individuato le azioni programmate perseguono il mandato politico di agire un orizzonte culturale trasversale e inclusivo, con la finalità di conseguire una città attenta ai diritti delle persone più fragili, una città che elimina le cause di marginalizzazione e discriminazione, una città ospitale e bella. 
Per raggiungere questo fine sono coinvolti tramite tavoli di partecipazione e co-progettazione Enti, associazioni e imprese del territorio, la cittadinanza, nonché tutti i settori della pubblica amministrazione in processi integrati, con l’obiettivo di superare la consueta settorialità delle politiche programmatiche e attuative. 
RECSB si sviluppa su tre macro fasi: emersione dei bisogni/azione/verifica.
Ognuna di queste fasi è impostata con modalità partecipative: l’intero processo è sempre aperto per raccogliere e sviluppare nuove sollecitazioni e proposte.
Le azioni e i progetti che nascono dai processi partecipativi sono fra loro interconnessi, rafforzando la qualità delle soluzioni inclusive.




TORDRE

FONDAZIONE | TEATRI

s M A FESTO DEL DIRITTO ALLA BELLEZE

=l i
P I_L!Mmm ch o bilozza 4 un walare €| PR

gan

o
e el tem ) vita, o cur & 4 184070,
'—J‘ clamo [ ito ala bailpzza come BPROTIUREE

por ittt 1 ipuse ian baes
idirlti otia fr ey o
crascits econamica & sacisfe. b i

Idondifichisme nell‘incontra con Ia tragifitd. mnﬂ:l;inl

‘ mnuomsm Ticonoscand (Tntima fegame
RAEEEAE .

£

una stessa qualith due aimension che hanna sens|
[pensate assieme.

Desideriame una cittd che si rigensa par
 daifa forza crealiva che nasce dalia
mglla laro unicitd @ diversite.

5
Ly

INVITO A STARE

Hu-Be,

sala civica
polveriera

DANZA E FRAGILITA /

ATERBALLETTO/FONDAZIONE
NAZIONALE DELLA DANZA

{ B-DIRITTO ALLA BELLEZZA



Note del presentatore
Note di presentazione
Le immagini illustrano uno dei molti incontri di partecipazione, e in particolare quello relativo a B-Diritto alla Bellezza che ha visto il coinvolgimento di circa 600 persone e la stesura finale di un manifesto che declina e integra la bellezza con l’accessibilità.
È stata intensa anche l’attività svolta in ambito culturale, dalle rappresentazioni teatrali al balletto, dal cinema alla relazione con l’arte e l’artista.
Tutti esempi che vedono coinvolte e partecipative persone con disabilità, quindi non solo spettatori, ma anche interpreti di quanto accade.
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BIBLIOTECA PANIZZI — REGGIO EMILIA

La Biblioteca e stata
riqualificata sotto il profilo
dell’accessibilita e della
comunicazione ambientale,
tramite il wayfinding e i principi

dell’'Universal design.



https://www.criba-er.it/notizie/al-fianco-di-cirfood-per-il-primo-ristorante-self-service-accessibile

RIQUALIFICAZIONE — Progetto per 'autonomia abitativa

Un appartamento accessibile e
domotizzato, uno spazio
abitativo completamente

rinnovato, perché persone con

difficolta motorie e cognitive

possano sperimentare cosa
significa abitare in autonomia,

rispetto alla fruizione di
ambienti e ausili domestici, per
conseguire una «vita
indipendente» o una forte
riduzione dell’aiuto e del
supporto di terzi.

Stato di fatto

Realizzazione
«Accessibile
e belloy»



Note del presentatore
Note di presentazione
Appartamento ristrutturato con la finalità di ricavare un’abitazione training per la sperimentazione e lo sviluppo della vita indipendente, per il quale è stato coniato il motto «Accessibile è bello».
Il progetto e la sua realizzazione ha trasformato un vecchio appartamento ACER (edilizia ERP) in un luogo accessibile e inclusivo in ogni sua componente, compreso gli arredi, i sanitari, gli accessori e la domotizzazione ambientale, senza dimenticare la riqualificazione in termini di accoglienza e piacevolezza dei materiali di finitura, ossia dell’interior design.
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Note del presentatore
Note di presentazione
Già a partire dal 2005 il Cerpa, attraverso il Criba collabora in modo continuativo con il comune di Reggio Emilia riguardo a diversi ambiti urbani oggetto di riqualificazione.
In particolare qua sono rappresentati alcuni luoghi del centro storico, tra i più significativi per l’identità locale, che in questi anni hanno rivisto completamente la propria vivibilità.
Tutti i progetti sono stati portatori di attenzioni particolari al tema dell’inclusione a partire dalla scelta di destinare luoghi inizialmente usati principalmente dal traffico veicolare a luoghi privilegiati per i pedoni. Gli interventi hanno previsto pavimentazioni accuratamente calibrate nel contesto storico con l’introduzione anche di percorsi tattili per persone non vedenti, luoghi di sosta con varie tipologie di sedute per rispondere a diverse esigenze, rampe con minime pendenze integrate nel disegno generale, zone ombreggiate dove gli ampi spazi non garantivano aree di riposo. Attraverso il Criba in più occasioni sono state coinvolte le associazioni locali apportando contributi significativi rispetto alla reale fruibilità dei luoghi.
A partire dal 2015 quando tra i primi lavori il progetto di Piazza Martiri del 7 luglio (2 foto in alto a sinistra) è stato vincitore del premio IQU per l’accessibilità oggi si è costituito un sistema delle piazze accessibili a tutti che si sta sviluppando ulteriormente con il progetto delle Passeggiata Estense, importante riqualificazione dell’asse settecentesco che collega l’antica residenza Estense con il centro cittadino. 



PIAND URBANISTICO BENERALE

La LR 24/2017 Istituisce |l
PUG — Piano Urbanistico
Generale

i
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HEGGH:' NEI—I—’EMIIJA- PROGETTARE L'INCLUSIONE

Nel 2020 (dicembre), il CERPA-CRIBA e il Comune di Reggio
Emilia-Servizio Rigenerazione urbana sottoscrivono
I'affidamento per una consulenza tecnica alla stesura del PUG
che ha visto:

- la revisione del R.Ed.;

- |la stesura di schede di valutazione per la sostenibilita
ambientale e dell’accessibilita per gli interventi nello spazio
pubblico e privato (con redazione di Linee Guida);

- definizione di una check-list, in relazione all'Universal Design,
di valutazione dell'accessibilita dei progetti pubblici e privati
come strumento ad uso dei tecnici della Pubblica
Amministrazione e professionisti esterni.

1. PIANIFICAZIONE STRATEGICA

2. GOVERNO DEGLI STRUMENTI
DIRETTI

3. QUALIFICAZIONE DEI TECNICI



Note del presentatore
Note di presentazione
Il piano è pensato per una città senza barriere, facendo propria l’esperienza e competenza dell’omonimo progetto.
Il piano punta a un nuovo modo di pensare la città, una città per tutti che sappia accogliere le molteplici differenze che la abitano.
Esso declina in chiave disciplinare l’obiettivo di rendere accogliente la città attraverso:
la riqualificazione del patrimonio edilizio
il superamento degli ostacoli alla mobilità divenendo un requisito fondamentale del regolamento edilizio
la sperimentazione di tecnologie facilitanti la comunicazione e l’accessibilità.



1 A.

PIANIFICAZIONE
STRATEGICA

Tema dell’Accessibilita
macro. All'interno dei
«luoghi strategici» della
citta

Accessibilita e
Inclusione come

obiettivi per la
rigenerazione del

BENI COMUNI

Analisi SWOT

punti di forza (5)

- ingente quantity di aree pubbliche & presenza di
servizi per linfanzia

- edifici di valore itarico-architellanioo

- Arew Attrerrale @ wervizi per attivith sportive

- prossirmita degli spasi pubblici

- parcheggio scambiatore Polveriera”

- TPL & Servizio ded contestn

- accessibilith locale elevata

- disponibilita di patrimonid pubblica (ERP)
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opportunita (O)

- prossimitd a polanitd del contesto urbans
iCentra Starica, FF.55., Parco Innovazione,
Campus 5an Larzare, RCF Arena)

- progsimith & Campo di Marte & Paren Ippocastani

- walorizzazione delle centralita fisica & relazionale
"La Polveriera”

- MELLh & sisterma e completamento delle conmessiont
ciclopaedanali dirette esistenti

- collegamenti alla linea ferroviaria locale

- integrarione delle dverse farme di salxilita

- walorizzazione e rifunzionalizzazione del patrimonio
pulbbd oo

- walorizzaziane piccolo commercia

ANALISI ESTERNA

punti di debolezza (W)

degrada edifici ditmedsi

- sottoutilirzo edifici valore storico-anchitettonicn

- sottoutilizzo di aree attrezzate sportive

- poca sicurerza degli spari pubblici

- carenza quatith spazio pubblico (via Matteotti, via

Terraching, via Melato, viabe Olimpia)

- mancanza di presedss wocksle
- cedyire @ licniti infrastrotiurali allfetemmd ded tesdti

wibani (via del Partigiant) e creazione & spar
residuati (viabilits sopraslevata)

rischi(T)
fenoemend di abbandond & degrado fitkco &
relaricmale

- depauperamento spazio pubblicn

- preponderanza servizi alia scala territoriale rispetto
ai servizi alla scala & quartiens

- fendemesnd di incidentalica

- fuartiere monofunzionate “dosmitoria™

- Fenteme=ni migraton verso altre realth

- disincentivazions forme & cittadinanes attiva
- perdita del contralle del territark

- contrazione dimeniions commerciale

- SCAF Interedie Fvestitord

https://pscre.comune.re.it/20 PUG/2 Adozione/B. SQUEA/SQ L1 Album

Parinm i lsbie
del Care posvodn

Obiettivi

MELITRALITA" CLIMATICA

08_1 CONTENERE E PREVENFE | CAMBLAMEMNTI CLIMATICL

1.1 Corterne & preserane | richi de camblarment dirmatic:
HOLUNAMENTO ATMOSFERICD

1.2 Conterere & presvenine | idhi ded cambiament] dirnatict: RISORSE
IDRCHE EASSETTO DROGEDLOGCT

1.3 Corterssre & preverire | riachi def cambiament dirmatics
CONTRASTARE LAVULNERABITA AlLE ONDATE DfF CALORE

1.4 Bonificare i woli, 'afa e "atoun

1.5 Faworire Teooromia circolane

OB _3 PRESERMARE E SOSTEMERE GLI ECOSISTEM E IL PAFSAGGD

11thﬂﬂﬂrmtl'¢ﬁhﬂﬁ'ﬁm

3.3 Sviluppere i rete cortirue O cormidil scologie 1 Tt Lrbars

3.4 slortemans | parc e boschi perirben, ke e natural o
proletle ragrandae b fuibiits awhe ektics

085 POTENZIARE LA MOEE ITA' SOSTENEBLF

5.1 Acrmeriare Ly robililh eon & ogics

5.3 Garartine il migloraments & L Souwerrs del niraabn i ra ubana
3.4 Ricpualificare o eteradbene La rede ciclable orbens e eatra urbans

086 RIS FICARE Il PATRIMONID EDALIZICE SICURESZA SISMICA,
BFAOENTA ENERGE TICA, COMPORT ABTATVG

.1 Armertars fefficers energeticn del ptimonio s e ge
8.2 Armer e e e frmosatili el e energeticn

B.3 Acrmerture L sicurerss sk ded patrimorns eclivn saente
.4 Migliorare L3 oualits del eestruite, 1 comfort e Tacresdalits

BEMNI COMLIMI

0B_7 POTENZIARE E RIQUALIFICARE LE INFRASTRUTTURE E

DOTAZIONI DELLA CITTA” PUBBLICA

7.1 Piana i cornunith

7.2 Pisry seviza Barriere

7.3 Qualificare & differeriziare b dotarios terriloviali

7.4 Migliorane |scemsidility ai servizi

7.5 Faverire 9tii o vits sani & il beressers peice fieo sttraverss 7
Piarm deellos St

7.6 Awvicinare 1 cura al territerio

0E_B POTEMNZIARE L' ABITARE SOLIDALE

8.1 ncrementane ' offerta & ERP & riqualificane il patrimanio
esigterile

8.2 Incretmentare |"offerta & ERS

8.3 Soddfare & ruovwe domande sbitative oollegate
prevalentements alle madifiche dernografiche & sociali,
nonchié 8 e opportunith afferte dalla citel

B4 Aurmentare [acoesshitith & servizh e agli spaxi pubblici nella
logica della “eitta des 15 miruti™

8.5 Promuovere il commencio di vicinabo nella logica defla “citta
dhs 15 rerirti™

Luoghi_della_Strategia.pdf



https://pscre.comune.re.it/20_PUG/2_Adozione/B_SQUEA/SQ_L1_Album_dei_Luoghi_della_Strategia.pdf

1 B.

PIANIFICAZIONE
STRATEGICA

Accessibilita per gl
ambiti in cul e prevista:
Rigualificazione
strateqgica,
Rifunzionalizzazione

o Piani particolareggiati
da assoggettare ad
Accordo Operativo
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CENTRO EUROPEO
DI RICERCA E PROMOZIONE

DELL'ACCESSIBILITA

2. GOVERNO DEGLI
STRUMENTI DIRETTI

L'attenzione
all’accessibilita diffusa
e governata attraverso
I'implementazione di
contenuti nel
Regolamento Edilizio
comunale.

Le integrazioni sono
state condivise con tutti
gli Ordini professionall

imcentivid

Deroghes

Prescriciomi

TITOLOAN-_Capo-l-_-Art.49)

E.-ncentivi-perfavorire-I'adeguamento-a-
condimon-di-accessibihtaan-edifici-esistentr]
Al-fine-di-incentivare-una-qualita-ambientale-diffusa-ed-
G AL rispetto-dei-diritti-di-tutti--cittadini, -
soprattutto-i-piu-fragili, -si--considerana—-interventi-di-

adeguamenta--a--candiziani—di--accessibilitd,--interventi--
di---"adeguamento---virtuoso™ - -alla---vigente--normatia--

tecnich - im--materia---di--barriere - architettonich e —|L-

di--actessbilitsd--anche—-gualara-la—sopra--citata--
narmativa--praveds- livelli-di--gualitd-dello-spario--

in feriuri--{Mﬂn--ad attabilita).- 4
Nello-sperificn --pet--gli-edificl- -destinati-agli-usi—satto-

elencati,—i--criteri--di-progettazione--per-- " accessibilit d--di--

cui--all &rt_--4-del A - 2361 GG --desono - eoSere--
saddisfatti---per--tutte--le-—unitd---ambientali--a--doro--
camponenti:---{individ uare-sigle-usifattivitd-in-relazon &-
art. 3-CAPO-B,-PARTE-PRIMA)-Y|

—riunione, -spettacols, rebarazione, {anche—-#nta--
ool lscamenta---abblgataria);----

—-ricettivi-|B}-a -Wlfa 2 Hanche--senza--

ool lscamento---abblgataria);----
—fuaghi-—di---culta;--—1

—-lacali--aperti---al---pubblco---non---previsti--nelle--
precedenti—categorie{anche---$enza--oollocam ento---
abbligatora ;-

—Juaghi--di---lavore—-nmon---a perti-—-al-—pubblico-[anche- -
senra—oallocamento---abblgatoria)

Tali-actorgimenti-davr anno-essere-adeguat amente-
illustrati-e-descritti-oon-elaborato-tecnica-&-relazione-
illustrativa-allegata-agli-elabarati-progettualifl

Pertali-interventi-&-previsto-un-avmenta-della-valumetria-

realizz abdle-fino-al-5%-VTE. 9
1

Costituiscono-inoltré-interventi-di-"adegua mento-

wirtuoso" -gli-intereenti-destinati-ad-usi-residenziali-{ale-
aljcon-almeno-10-unitd-abitative-che-prevedano-almeno-

il- 10 -degli-alloggi-rispondenti-al-requisito-

delll accessibilith-di-cui-all art.4-del-dm- 236/ BY - per -tutbe- he-

uniti-ambientali-=-le-loro-com ponenti.f|
H

Art.-8-Distanza-dal-oconfine-di-sedi-<stradali-{Ds ]

5.-C-ammesso- nan- rispettare-tali- distanee- minime,- fing- 8- un- minime- di- 1,503 m- nei-
sepuenti-casif|

~sulls-base-di-Piani-urbanistici-atteatii-e-Accardi-Operativi; )

- alineando- Fedificio- ad- un- allingamento- pressistente- negli- edifici- contigui,- se-
ammewma-dalle-norme-di-“zona” g

—nelle- aree- urbane, oompatibilmente- con- ke- rorme-di- "2ona” - pér- INinsefimenta- di-
ascensart ai- fini- dell'abbattimenta- barriere- architeftoniche, - ave- non- sia- passbile-
instalkarka-in-altre-positioni,-pupcha rispondano-ai-requisiti-deHDM-236/89 9]

=

TITOLOY-_Capodl-Art. 5-Contributoperoneri-diurbanizzazione-e<osto-dicostruzione:-

criteri-applicativi-e-rateizzazioni|
i -La-l=gge-regionale-n 15,2001 3-are 32 -lettera-d), stabilsce-Fesanera-dal-contributa-di-

costrunione- per- ghi- intersenti- di- elimmazione- delle- barriere- architettoniche, -
intendénda-queghstess-interventiche-le-dis posigioni-contenute-nel-dm-236/ 89 -hanno-
definita-come-ogni-tipo-di-trastormazione-funstionale- alla-fruibilith-degh-cpazi-abitativi-
da- parte-di-digabili,-dunque-anche-Famplamenta-di-walome-&/o- |a-trasformatione- in-
superficke-abitabile. -Per-accedere-allesonera-del-contributo, -in-sede-di-presentatiaones-
del- progetta- davranno- essere- allegati- Elaborati- grafici- esphcativi- delle- soluzioni-
adottate- e- relaziane- tecnica- che- ilustri- la- confarmita- del- progetto- alla- vigente-

discipling- sull’'2liminazione- delle- barriere- architettoniche,- nonché- riparti- in- modo-
dettagliato-le-mativazioni-a-base-delle-pventuali-soduzioni-atter native-propost e-ai-s 2 nsi-

dall art.- 7.2 del 236/89. - 1l dossier- di- presentazione- deve- pssere- corredato- dalla-
dichiarazione- di- conformitd- redatta- wtilizzando- "apposito- modello. oppure-

accompagnata-dalla-check- sty

TITOLO4-_-Capo-l-_-Art.19]

4. -U'asserdatario-edilizio-@-un-argano-di-supporta-all attvita-del’ Amministrazione-comunale-
oan-l-com pito-di-monitaorare-lapplicazione, Vinterpretazione-e-Faggiornamento-del-
Regolamento-edilizio-e-prapasre-soluzioni-innovative-anche-di-carattere-or ganiz zativo -
procedurale q)

a)-L'Osservatoria-edilizio-2-compasta-da:q)

1. dirigente-e-funzionaria-responsabile-dellledilizia-ed-urbanistica; ||
2-un-rappresentante-per-ciascuna-degli-Ordini-professianali-d egli-Agron omi -degli-Architetti,-
dei-Gealagi,-degli-lngegneri, -dei-Geametri,-dei-Periti;])
i_-un-rappresentante-delle-associazioni-imprenditoriali-edili, -associazioni-artigianali-edili, -
proprieta-edilizia;-organzzazioni-sindacali-dei-lavaratari-edili; §|

4. -rappresentanti-deghi-Enti-ambientali;q]

5. -rappresentante-tecnico-dedle-associazioni-di-persone-con-disabilita. o

H

TITOLO4N-_-Capo-l-_-Art.119]

3. La- progettazione- deve- esiere- aseguita- nel- rispetto- di- un- cantesto- di- parameéetri-
invariahili- che- castituiscana- requisiti- minimi- inderogabili,- stabiliti- dal- successno-
articolo-6-del-presente-capo,-in-rapparto-alle-caratteristiche-degli-intersenti-edilizi.jl

4. -E-comungue-fatta-satva-Papplicazione-di- deroghe- sancite-dal-successive- articola- 6-
del-presente-capo,-nel-caso-di-interventi- sul- patrimanio-edilizio- esistente- soggetta- a-
tutela- (madalita- dinterventa- 1- & 2),- che- nan- cansentana- il- raggiungimenta- dei-
parametri- dimensianali- previsti- per- le- nuove- castruzioni.- Nelfeventuality- dovra-
comungue-essere-dimoastrato-everificato-' effettiva-miglioramenta-igienico-funzianal e-

TITOLO4N-_-Capo-l-_-Art.119]

2 La-progettasione-degli-intervent],ferma-restanda-il-rispetto-delle-disposizioni-contenut e-
néelpresente-titola, -deve-garantire-quanto-piu-possibile-iFraggiungimento-di-reguisiti-
prestazionali-intermini-dichenessere-a-di-fruibilith-deghi-ambienti-pér-tu tti-Fcittadingfe-
attraversofa-realizzazione-di-spazi-di-qualitid-zecondo-i-principi-della-Progettazione-
Universale -integrando-e-prevedendo-il-cantrollo-del-sistema-tecnologico, -difottimizzazione-
dell’ usa-delle-risorie-p-dai-serviziy)
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E E ’ Reggio Emilia
3 ATTIVATO UN APPROCCIO METODOLOGICO ALL'UNIVERSAL DESIGN Moot )(:;; -
PROCESSO DI el
FORMAZIONE E Il termine Progeétaziorl*lle Universalz si riferisce ad un a;!le;tggian]ento m?od::lgg?o finalizzato ad 'Ioffrir? soluzioni che
possono rispondere alle esigenze di persone con disabilita cosi come al resto della popolazione, al contempo
QUALIFICAZIONE DEI contenendo e riducendo i costi di successivi interventi ambientali, i costi di assistenza sociosanitaria e quelli dei
TECNICI caregiver, per quest’ultimi migliorando anche la qualita di vita.

E stato predisposto un
programma formativo in n
relazione ai nuovi

contenuti del PUG riferiti al

’ hilits prevedere stessi mezzi di uso per tutti gli utilizzatori, identici ove possibile, 3
;[re](r;TuaSidOer!IeacceSSIblhta © equivalenti dove non lo sono; ’ P Si No

L.a qualificazione dei evitare I'isolamento o la stigmatizzazione di ogni utilizzatore; ® S) No
tecnici passa attraverso
anche l'elaborazione di

UGUAGLIANZA NELL'USO o USO EQUO - utilizzabile da chiunque, il progetto € utilizzabile e
commerciabile per persone con differenti abilita ovvero: PROSEGUI

: : : | provvedimenti per la privacy, la sicurezza e I'incolumita dovrebbero essere N
una check list (rispetto ai disponibili in modo equo per tutti gli utlizzatori: SI @ No
concetti dell’'Universal
Design) di auto controllo rendere il design attraente per tutti gli utilizzatori. S| No

per la verifica di tutti gli
aspetti della fruibilita per
tutti




pith

Istituto Nazionale CENTF

di Urbanistica ~ RIERE
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«Citta Accessibili a tutti» € un progetto pilota dell'INU, in continuo divenire,
promosso dall'INU insieme a importanti enti, fra questi il CERPA Italia Onlus
Avviato nell’aprile 2016 e stato inserito nel programma della presidenza di Silvia
Viviani tra le azioni maggiormente caratterizzanti | Progetti per il Paese.

Fino a oggi ha coinvolto, attraverso azioni di ascolto e confronto, piu di

200 esperienze eterogenee, sviluppate in ltalia e riferite al superamento delle
barriere architettoniche, sensoriali, percettive, intellettive, culturali, sociali,
economiche, sanitarie, di genere.

Esperienze che mostrano una visione documentata di cosa stanno facendo molti
e diversi attori — istituzioni, amministrazioni, associazioni, imprese, categorie,
universita, ... — all'interno della cosiddetta accessibilita a 360°.

Il progetto ha un duplice obiettivo: restituire il racconto delle pratiche sviluppate
nel nostro Paese; fornire linee di indirizzo per costruire politiche, progetti e
strumenti, processi di interazione e partecipazione, attivita di formazione.

E un prodotto che si andra implementando nel tempo, dato che il progetto si &
ulteriormente sviluppato con altre azioni parallele: «Patto per I'Urbanistica» che
vede coinvolte otto citta capoluogo in un confronto sulle azioni di sviluppo urbano
Inclusivo; «Premio tesi e ricerchey» che é al suo terzo anno di realizzazione.

Il progetto ha dato luogo alla creazione di un portale dal quale e possibile per
chiungue visionare il materiale raccolto ed elaborato:
http://atlantecittaccessibili.inu.it/



http://atlantecittaccessibili.inu.it/

GRAZIE!

CERPA lItalia Onlus

Sede legale via Milano, 104 - Trento
C.F. 96033140227

P.iva 01494480229

Sedi operative
Via J. Wybicki, 7/a - Reggio Emilia
Via del Gambero, 77 - Modena

Tel. +39 0522 1710065
Mobile +39 375 5569979

cerpa@cerpa.org
comunicazione@cerpa.org
cerpapec@legalmail.it

WWW.Cerpa.org

WWW.Criba-er.it
WwWw.networkcerpa.org
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